
ATLETICA Tra i “big”, bene Hussein e Büchler 

Ajla da record
a Lucerna

A soli tre giorni dal primato ticine-
se sui 200 m corso al meeting di Gine-
vra, sabato, Ajla Del Ponte (US Asco-
na) ha confermato di essere in gran 
forma. La sprinter di Losone nella 
serie nazionale del meeting di Lucer-
na ieri ha colto addirittura il primato 
ticinese dei 100 m, correndo in 11”52 
e cancellando il tempo di 11”55 otte-
nuto nel 1999 da Bettina Della Corte. 
Ajla, seconda dietro la sudafricana 
Allison Conley (11”36), si trova ora-
mai a soli 2 centesimi dal limite per 
i Campionati europei di Amsterdam! 
Tempo che potrà migliorare in una 
prossima occasione: a Lucerna il ven-
to era sì favorevole ma le temperature 
decisamente troppo fresche. Nella 
serie élite, invece, modesta Mujinga 
Kambundji che ha corso in 11”36, 
battuta da Asha Philipps. Nella 4x400 
m vittoria per gli inglesi in 3’06”19 
davanti ai tedeschi. Per la nazionale 
svizzera il miglior tempo degli ulti-
mi 5 anni (3’07”59) e un terzo posto 
– con un eccellente Daniele Angelella 
(Virtus Locarno) – in terza frazione 
assieme ai compagni Luca Flück, Joel 
Burgunder e Silvan Lutz. Tra i “big”, 
bei successi rossocrociati con Nicole 
Büchler, capace di un 4,70 m nel salto 

con l’asta, Kariem Hussein nei 400 m 
ostacoli (con 49”47) – e qui nella pri-
ma batteria il ticinese Mattia Tajana 
(GAB Bellinzona) ha corso in 52”93 
– e vittoria in progressione, sulle sie-
pi, anche per Fabienne Schlumpf in 
9’53”51. In campo internazionale ha 
impressionato, poi, il francese Jim-
my Vicaut, che a Lucerna sui 100 m 
ha corso in 9’’98. Ha deluso invece 
l’elvetica Selina Büchel, quarta sugli 
800 m. Tornando infine in campo ti-
cinese, nelle batterie dei 1000 m U16 
grande prova per Zoe Ranzoni che 
ha chiuso seconda in 3’00”92 battuta 
solo dalla campionessa svizzera di 
Cross Laura Giudice 2’57”92. Tra i ra-
gazzi vittoria per Roman Hürlimann 
in 2’44”97; Alex Balestra ha corso in 
2’58”98. (LEST)

Wawrinka
subito Ko
sull’erba

TENNIS Al Queen’s

La stagione sull’erba non è iniziata 
nel modo migliore per Stan Wawrin-
ka. Il numero 5 mondiale è infatti 
stato battuto 6-2 7-6 al primo turno 
del torneo del Queen’s dallo spagnolo 
Fernando Verdasco (ATP 53). Presen-
te in tribuna, il suo nuovo consigliere 
– solo per questa superficie – Richard 
Kraijcek, ha potuto misurare il lavo-
ro che lo aspetta nell’avvicinamento 
a Wimbledon. Poco performante al 
serbizio, il vodese non è mai riuscito a 
trovare il ritmo giusto, anche a causa 
delle due differenti interruzioni a cau-
sa della pioggia. Soltanto 14 i vincenti, 
contro 18 errori diretti. Sull’erba, dove 
tutto dipende dai dettagli, a Wawrin-
ka è mancata anche l’efficacia. «Per 
me questa superficie rappresenta 
sempre una sfida», ha poi detto.

Bencic in campo oggi
Dal canto suo, la sangallese Belinda 

Bencic (WTA 8) non è riuscita a gioca-
re, ieri a Birmingham: la sua partita 
– valida per il primo turno del torneo 
inglese – è stata rimandata a oggi a 
causa delle cattive condizioni mete-
orologiche. La sua avversaria, lo ri-
cordiamo, è la rumena Irina-Camelia 
Begu, 26ª giocatrice mondiale.

Ajla Del Ponte, 19 anni. (Key/Golay)
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Ecco tutti
i qualificati
per Zurigo

UBS KIDS CUP Finali

Domenica al Comunale di Bellinzona si è 
svolta la fiale ticinese dell’UBS Kids Cup, alla 
presenza di 300 ragazzi che si sono cimentati in 
tre discipline: 60 m, salto in lungo e lancio del-
la pallina. Tre vincitori sono addirittura balza-
ti in testa alle liste svizzere e sono Nina Altoni 
(W14, 2453 punti), Giovanni Pirolli (M12, 1705) 
ed Edoardo Keller (M13, 2026). Di seguito, tutti 
i qualificati per la finale del Letzigrund in pro-
gramma il 3 settembre. Nate/i nel 2001: Nadi-
ne Calderari (2264 punti), Ettore Poroli (2377 
punti). Nate/i nel  2002: Nina Altoni, Nicola 
Fumagalli (2047 punti). Nate/i nel 2003: Renée 
Facchinetti (2215 punti), Edoardo Keller. Nate/i 
nel 2004: Taisia Crippa (1795 punti), Giovanni 
Pirolli. Nate/i nel 2005: Morena Hutter (1640 
punti), Lucio Arnaboldi (1443 punti). Nate/i nel 
2006: Ivana Pirolli (1382 punti), Giulio Fugazzi 
(1285 punti). Nate/i nel 2007: Tea Taborelli (1175 
punti), Joas Kneubühler (1028 punti). Nate/i nel 
2008: Tosca Del Siro (963 punti), Ilian Pirotta 
(831 punti). Nate/i nel 2009: Anais Ghilardi (585 
punti), Milo Vigani (542 punti). Da notare che 
anche chi ha mancato di poco la vittoria può 
ancora sperare di poter essere presente a Zuri-
go. Per determinare i cinque cosiddetti “Lucky 
Loser” vengono confrontati i risultati di tutte 
le finali cantonali. I fortunati prescelti del can-
ton Ticino saranno decretati tuttavia soltanto 
quando – a fine agosto – saranno stati valutati 
gli esiti di tutte le finali cantonali. (LEST)

Cifre e nomine alle assemblee
La sala del Consiglio Comunale 

della Città di Lugano ha ospitato ieri 
sera, alla presenza del Capo Dicastero 
Cultura Sport ed Eventi della Città di 
Lugano Roberto Badaracco, l’assem-
blea ordinaria dei soci dell’Associazio-
ne Hockey Club Lugano e l’assemblea 
ordinaria degli azionisti della Hockey 
Club Lugano SA.

Nella sua relazione la presidente 
del CdA Vicky Mantegazza ha volu-
to sottolineare che la sua più grande 
vittoria dopo sei anni di presidenza è 
il ritorno di pubblico e di entusiasmo 
alla Resega che ha raggiunto il culmi-
ne la scorsa stagione durante la finale 
dei playoff contro il Berna. Somman-
do il totale di spettatori della regular 
season a quello dei playoff, si è infatti 
arrivati ad una media spettatori alla 

Resega per il campionato 2015/2016 
di 6.182 persone. Dal 2011 al 2016 si è 
inoltre registrato un aumento degli 
abbonati del 16%. 

Sul fronte finanziario l’Associazio-
ne HCL, entità mantello della Sezione 
Giovanile e del Ladies Team, ha chiu-
so l’esercizio 2015/2016 con una perdi-
ta di 125’395 franchi con costi globali 
pari a 1’385’959 franchi e ricavi globali 
pari a 1’260’564 franchi.

Dal canto suo l’Hockey Club Luga-
no SA ha fatto segnare nella stagione 
2015/2016 una perdita d’esercizio di 
156’716 franchi a fronte di ricavi ope-
rativi per 19’041’909 franchi e costi 
operativi – prima dell’utile netto della 
ristorazione, dei costi finanziari e del-
le imposte – per 19’453’276 franchi. La 
perdita di bilancio cumulata ammon-

ta a 2’230’982 franchi su un capitale 
azionario di 5’164’800 franchi. 

Al capitolo nomine statutarie la 
Direzione dell’Associazione Hockey 
Club Lugano è stata riconfermata con 
mandato biennale e risulta composta 
dal presidente Felice Pellegrini e da 
Andrea Gehri e Mario Mantegazza.

Pure riconfermati dall’assemblea 
degli azionisti con mandato annuale 
sei membri del Consiglio d’Ammini-
strazione della Hockey Club Lugano 
SA: Vicky Mantegazza (presidente), 
Andi Näser (vice-presidente), Renato 
Bordoli, Claudio Broggini, Fabio Re-
gazzi e Gabriele Zanzi. Dopo 10 anni 
di apprezzato contributo, ha invece 
rinunciato ad un nuovo mandato per 
crescenti impegni professionali e poli-
tici Marco Bertoli.

Uno “skills coach” per l’HCL
HOCKEY La SA bianconera ha fatto segnare una perdita di 156.716 franchi – Il finlandese Kärki intanto entra nello staff tecnico

Si arricchisce lo staff tecnico dell’HC Lugano. 
Il club bianconero, infatti, ha annunciato ieri di 
aver messo sotto contratto (per un impiego al 
100%) il 49enne tecnico finlandese Tuomo Kärki, 
nel ruolo di “skills coach”. L’accordo è valido dal 
primo di luglio di quest’anno, e avrà un occhio 
di riguardo nella formazione dei giovani talenti 
bianconeri. «Tuomo Kärki sarà l’allenatore ad-
detto allo sviluppo tecnico individuale e all’ot-
timizzazione del pattinaggio, della conduzione 
del disco e del tiro – spiega l’HCL in una nota di-
ramata ieri – Lavorerà con i giovani giocatori che 
già sono inseriti nella rosa della prima squadra, 
con gli elementi luganesi che faranno parte del 
roster dei Ticino Rockets e con tutte le squadre 
della Sezione Giovanile dai Moskito agli Juniores 
Elite». Notevole il bagaglio professionale che Kär-
ki porterà con sé alla Resega: è infatti istruttore 
sportivo e laureato all’università di scienze spor-
tive di Jyväskylä, ed è stato per 12 anni allenatore 

responsabile del prestigioso “Finnish Ice Hockey 
Centre of Excellence” di Vierumäki, in sostanza 
la Macolin dell’hockey finlandese.

HCAP/HCL Nuovi gruppi regionali di LNA per il 
2016/17: Ambrì e Lugano disputeranno i due tur-
ni supplementari, oltre che nei derby, con Davos 
(non più Bienne) e Zugo. Lo anticipa “La Regione”.

ZURIGO I Lions hanno ingaggiato per le pros-
sime tre stagioni il difensore Christian Marti, 
23 anni, reduce da un’annata oltre Oceano con i 
Lehigh Valley Phantoms (AHL), conclusa con la 
nazionale rossocrociata ai Mondiali di Mosca.

GINEVRA Tre volti nuovi, canadesi, nel CdA del 
Servette. Spicca il nome di Mike Gillis, già DS dei 
Vancouver Canucks (2008-14). Entrano pure Pe-
ter Gall, avvocato, e l’ex NY Islanders Lorne Hen-
ning, che aiuterà Chris McSorley nel ruolo di DS.

La grande avventura, la seconda partecipa-
zione di Joel Camathias alla 24 Ore di Le Mans, 
è cominciata. Come di consueto, la più grande 
gara di endurance al mondo, è scattata con le 
verifiche tecniche e amministrative, svoltesi do-
menica e lunedì nel centro del capoluogo della 
Sarthe.  Per i 60 equipaggi in lizza, l’attività in pi-
sta inizia oggi (16.00-
20.00) con le prove li-
bere e con la qualifica 
1 (22.00-24.00). Joel, i 
suoi compagni Wolf 
Henzler e Christian 
Ried e l’intero team 
KCMG, sono pronti a 
far scendere in pista 
la Porsche 911 RSR 
numero 78 e a inizia-
re il lavoro di messa a 
punto e preparazione per la massacrante gara. 
«È sempre un’emozione ritrovarsi in Place de la 
République per le verifiche, un momento dav-
vero ricco di tradizione, dove senti vicino l’ab-
braccio della folla. Ora aspettiamo con impa-
zienza che inizi la gara vera. In una gara come 
questa, è ovvio che non si può prevedere tutto, 
ma è importante farsi trovare pronti. Nel team, 
siamo tutti molto carichi e determinati a dare il 
meglio!». La gara inizierà sabato alle 15.00 e ter-
minerà... 24 ore dopo, mentre venerdì ci sarà in 
città la parata degli equipaggi.

Camathias,
inizia
la 24 Ore

AUTO Endurance a Le Mans

Cavalleri
guarda oltre
Camolese

Intervistato dal collega Patrick Della Valle su 
“Ticinonews”, il nuovo direttore generale del FC 
Chiasso, Carlo Cavalleri, ha tolto qualche velo 
dal Chiasso che verrà. Innanzitutto si è presen-
tato: «Fondamentalmente sono un procuratore 
(...) A Chiasso potrò massimizzare il mio lavoro. 
Sento di poter gestire al meglio questo club». Poi 
sulla sua idea: «Non vedremo una squadra pret-
tamente italiana. La Svizzera è nel mezzo del 
mondo e a me non interessano i passaporti. For-
meremo una piattaforma solida ma soprattutto 
punteremo su talenti in rampa di lancio che sa-
ranno determinanti in caso di rivendita. Di cer-
to non prenderemo giocatori a fine carriera che 
vengono qui a svernare (...) Non nascondo che 
mi sono già portato avanti: ho già individuato 
l’allenatore e 5-6 giocatori che fungeranno da 
colonna portante della squadra. Voglio tran-
quillizzare i tifosi, diverse operazioni sono solo 
da ufficializzare». Su Camolese: «Non considero 
possa rimanere». Stando alle sue parole, ancora 
da valutare saranno le posizioni di Bellotti e Ga-
lante, così come di Croci-Torti.

CHIASSO Novità

Giancarlo Camolese, 54 anni. (fotogonnella)

Il candidato
inatteso:
Schällibaum

A Cornaredo si continua a cercare il successo-
re di Zdenek Zeman per la panchina biancone-
ra. Ora il club del presidente Angelo Renzetti si è 
dato una scadenza: venerdì pomeriggio. Stando 
a quanto pubblicato sul proprio sito internet, il 
FC Lugano intende infatti svelare il nome del 
nuovo allenatore dopodomani, «una vol ta con-
clu si gli ac cor di e sot to scrit to il con trat to (...) 
– citiamo – Sino a quel mo men to la so cietà non 
ri la scerà di chia ra zio ni e non con fer merà né 
smen tirà even tua li il la zio ni di ca rat te re gior na-
li sti co». In pole position parrebbe esserci Ciriaco 
Sforza, anche se stando a “Ticinonews” ieri il pre-
sidente Renzetti a Villa Sassa avrebbe incontra-
to... Marco Schällibaum, attuale mister dell’Aa-
rau in Challenge e già a Cornaredo nel 2010/11, 
prima di essere esonerato (nel finale) proprio 
dallo stesso Renzetti. Il colloquio sarebbe dura-
to quattro ore. Un riavvicinamento, questo, che 
fa notizia, se si considera che Schällibaum non 
aveva mai davvero digerito il suo esonero cinque 
anni or sono, con la squadra lanciata verso una 
promozione poi svanita sul più bello...

LUGANO Post-Zeman

Marco Schällibaum, 54 anni. (foto Maffi)

Già terminata
l’era Dunga II

CALCIO Esonerato ieri sera il CT del Brasile

L’era Dunga II è già terminata. Il 
selezionatore del Brasile, infatti, ha 
pagato a caro prezzo – con l’esonero 
– la prematura uscita di scena dalla 
Copa America della sua Seleçao: i 
suoi verdeoro infatti sono usciti di 
scena già al termine della fase a gi-
roni. Non dopo, va detto, un episo-
dio controverso che ha caratteriz-
zato la terza sfida, quella contro il 
Perù. Al Brasile bastava un pareggio, 
ed invece gli uomini di Dunga sono 
stati sconfitti in seguito alla rete se-
gnata al 75’ da Ruidiaz, che si è però 
aiutato con un braccio. La sconfitta 
e l’eliminazione hanno così pesa-
to in modo importante sul destino 
dell’allenatore: capitano della squa-
dra campione del mondo nel 1994, 
l’ex centrocampista brasiliano è 
stato licenziato ieri sera dalla Con-
federazione brasiliana di calcio. Già 
sulla panchina del suo Paese tra il 
2006 ed il 2010 (aveva allora lasciato 
il proprio posto dopo l’eliminazione 
subita dall’Olanda ai quarti di finale 
dei Mondiali in Sudafrica), era stato 
richiamato nel luglio 2014 in segui-
to alla dolorosa sconfitta incassata 
contro la Germania futura vincitri-
ce della rassegna iridata (1-7, il fami-
gerato “Mineirazo”), cioè quella che 
fu l’ultima partita con Felipe Scolari 
come allenatore. Il successore di 
Dunga, per ora, non è ancora noto. È costata cara la sconfitta contro il Perù al tecnico Dunga, 52 anni. (Key)


